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«Il sindaco mangi più pesce)) - 

Rapinese e la casta: cdruni dica qual è l’istituzione spreconm. 

Primo dicembre 2008. ui consiglio comuna- 
le il sindaco indirizza una scarica violenta 

cato che B m ’  non ma i nomi, fermando- 

sta dei vigiJi. Bruni concede il bis: crei sono 
fm@lie che faticano a far qua& i conti e 
ci sono istituzioni che spendono 2 milioni e 
700mla euro per un organismo di 15 per- 
sone che si ritmva quattro voJte J’anno~. BeJ- 
iissima denuncia, addirittura nobile. Pec- 
cato per l’ennesima amnesia sui nomi. 

Si sd più beflo... Sa P ato 17gennai0 2009, fe-  

CiINon è affatto piaciuta ad Alessandro Ra- 
pinese (Area 2010), che è anche intervenu- 
to in consiglio comunale, l’uscita di sabato 
mattina del sindaco Stefano Bruni. Duran- 
te la festa della polizia locale, il primo citta- 
dino aveva detto: «La crisi inizia a farsi sen- 
tire anche qui. Da una parte ci sono famiglie 
che faticano a far quadrare i conti, dall’al- 
tra c’è un’istituzione lombarda che spende 
2 milioni 7 0 0 d a  euro per un organismo che 
ha 15 persone che si ritrovano quattro vol- 
te all’anno». Il gossip scatenatosi immedia- 
tamente dopo aveva portato a una possibile 
risposta: il consiglio di sorveglianza di A2A 
(conta 15 membri tutti di nomina politica, 
i cui compensi sono variabili tra i 75mila e 
i 155mila euro con punte di 700mila l’an- 
no per il presidente). 
«Al sindaco Bruni - ironizza Rapinese - con- 
siglio di cambiare alimentazione aumentan- 
do il pesce e, di conseguenza, le quantità 
di fosforo. Non è possibile che prima si di- 
mentichi i suoi incarichi nelle società (chia- 
rissimo il riferimento d’incarico in una con- 
trollata proprio di A2A e nella Limonta) e, 
adesso, anche di dire i nomi delle aziende o 
delle istituzioni che cita. Se si riferisce ad 
A2A, gli ricordo che è stato proprio lui a por- 
tarci ad avere dei rapporti con questa società 
che, se confermate le voci, si rivela essere 
“sprecona”)). E aggiunge, lanciando la sfida 
al primo cittadino e invitandolo a fugare fin 
da subito ogni dubbio nel rispetto dei citta- 
dini: ((Adesso Bruni dica chiaramente qual 
è questa istituzione lombarda che spreca tut- 
ti questi soldi. I comaschi, il consiglio comu- 
nale hanno il diritto di saperlo e non ci si de- 
ve nascondere lanciando accuse senza cir- 
costanziarle)). i 


